Premesso che:
la necessità di coinvolgere la società civile, in tutte le sue componenti pubbliche e private, nell’azione diretta a garantire a tutti la sicurezza alimentare ed eliminare quindi la fame e la malnutrizione, è stata riconosciuta dal Vertice Mondiale sull’Alimentazione (1996) e ulteriormente ribadita nel recente Vertice Mondiale sull’Alimentazione: cinque anni dopo, tenutosi anch’esso a Roma dal 10 al 13 giugno 2002; 

Considerato che:
· la Regione Piemonte e la FAO, animate da ideali comuni, hanno già avviato fruttuose iniziative che hanno messo in chiara evidenza la reciproca ferma volontà di ampliare ulteriormente la collaborazione in atto;

· la Regione Piemonte e la FAO sono interessate ad istituzionalizzare il loro partenariato per  disporre di un meccanismo che dia continuità e sistematicità alla loro collaborazione;

· la Regione Piemonte e la FAO hanno formalmente manifestato la loro volontà di sottoscrivere un protocollo di intesa che regoli e sviluppi i loro rapporti:

Articolo 1. - Oggetto della collaborazione FAO/Regione Piemonte

Le parti concordano sulle seguenti principali aree di collaborazione:

A. - Iniziative pubbliche ed istituzionali
La Regione Piemonte, sensibile alle istanze di solidarietà internazionale e, in particolare, consapevole che la presenza a Roma della principale Agenzia delle Nazioni Unite per la lotta contro la fame, la FAO, comporta un ruolo di primario rilievo per l’Italia e le sue istituzioni, intende:

· promuovere una serie di iniziative volte all’informazione e alla sensibilizzazione della cittadinanza sulle questioni della sicurezza alimentare e della lotta contro la fame; 

· realizzare, in collaborazione con la FAO, la Giornata della solidarietà nella lotta alla fame, a sostegno delle iniziative della FAO come il Programma Speciale per la Sicurezza Alimentare. 

La Regione Piemonte, inoltre, potrà promuovere ed organizzare, anche in collaborazione con altre istituzioni pubbliche e private, eventi culturali a sostegno della missione della FAO sui temi del cibo, dell’alimentazione, dell’agricoltura, intesa in senso lato, e dell’ambiente.

La FAO, dal canto suo, intende:

· impegnarsi, nei limiti delle proprie risorse umane, ad assicurare adeguata presenza di propri rappresentanti alle iniziative / celebrazioni di cui sopra; 

· fornire ogni supporto informativo possibile e la presenza delle sue insegne; 

· collaborare fattivamente con la Regione Piemonte per il buon esito delle iniziative di cui sopra e a dare risalto a tale collaborazione,  anche nelle iniziative pubbliche e nei grandi eventi che periodicamente promuoverà.

B. - Cooperazione
La Regione Piemonte e la FAO sono interessate a stabilire un forte partenariato per la individuazione, progettazione, esecuzione e monitoraggio di programmi di cooperazione decentrata che possano contribuire a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni più svantaggiate e garantire loro delle opportunità di sviluppo.

La FAO è disponibile a collaborare alle iniziative di cooperazione decentrata promosse dalla Regione Piemonte, mettendo a disposizione le proprie competenze e i propri esperti nei vari settori, compatibilmente con i loro impegni istituzionali.

La FAO si rende altresì disponibile ad organizzare incontri seminariali di informazione ed approfondimento per i funzionari della Regione, e per il personale del mondo accademico e delle istituzioni private ad essa collegate, sui temi della cooperazione allo sviluppo, della lotta contro la fame e la povertà, della sicurezza alimentare ed altri temi rientranti nel suo mandato.

***

L’elaborazione e la realizzazione di iniziative concrete di cui ai punti A e B supra saranno oggetto di accordi specifici che definiranno le modalità pratiche, tecniche e finanziarie relative alla partecipazione di ciascuna parte interessata.

Articolo 2. – Uso dei logo, denominazioni e marchi

L’utilizzo del logo, della denominazione e dei marchi delle Parti, nonché qualsivoglia materiale di pubblicistica istituzionale e promozionale che li contenga, sarà soggetto all’approvazione preventiva scritta della parte interessata.

L’utilizzo da parte loro, nell’esecuzione del presente Accordo quadro, dei logo, della denominazione e dei marchi dell’altra Parte, non comporterà e non potrà in alcun modo comportare, alla risoluzione e/o alla scadenza del presente Accordo quadro, l’attribuzione ad esse di alcun diritto sui predetti logo, marchi e denominazioni.

Articolo 3. - Privilegi e Immunità 

Nessuna disposizione del presente Accordo, o quanto altro ad esso relativo, potrà essere interpretata come rinuncia  ai privilegi ed immunità di cui la FAO gode, né come conferimento ad altri di alcuno di detti privilegi ed immunità.

Articolo 4. - Modifiche, Legge applicabile e clausola compromissoria

Qualsiasi modifica od integrazione al presente Accordo dovrà essere concordata tra le parti in forma scritta.

Il presente Accordo, nonché qualsiasi controversia ad esso relativa, sarà assoggettato ai principi generali di diritto, escludendosi l’applicazione di qualsiasi ordinamento giuridico nazionale particolare.

Qualsiasi controversia tra la FAO e la Regione Piemonte relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Accordo sarà risolta mediante negoziato tra le Parti stesse. Qualora esse non giungessero ad una soluzione concordata della controversia o ad altro modo di composizione della stessa, la questione sarà risolta mediante arbitrato secondo le norme approvate al riguardo dalla Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale (CNUDCI) ed attualmente in vigore. Le decisioni o sentenza di tale arbitrato saranno definitive e vincolanti per le Parti.

Articolo 5. - Entrata in vigore e durata 

Il presente Accordo, redatto in lingua italiana ed inglese – entrambi i testi facendo ugualmente fede – entrerà in vigore al momento della firma di ambo le Parti. Esso è stipulato per una durata iniziale di 3 (tre) anni. Alla scadenza, esso si intenderà tacitamente rinnovato per ulteriori periodi di 3 (tre) anni ciascuno, nei medesimi termini ed alle medesime condizioni, salvo disdetta da comunicarsi da una parte all’altra mediante comunicazione scritta da inviarsi – anche a mezzo telefax o posta elettronica, confermata con lettera raccomandata a.r. – almeno tre mesi prima della scadenza della durata iniziale o di ogni successivo rinnovo.

Letto, confermato e sottoscritto:

TORINO, 30 maggio 2003

Jacques  DIOUF





Enzo GHIGO

Direttore Generale della F A O



Presidente della Regione Piemonte
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